
CITTÀ DI ALGHERO
Provincia di Sassari

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 73 DEL 13/04/2024  

OGGETTO: PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2024-2025.

APPROVAZIONE

Il giorno tredici del mese Aprile dell’anno 2024, nella sala delle adunanze nel complesso de “Lo 
Quarter”, si è riunita la Giunta Comunale che sotto la presidenza del Sindaco, Dott. Mario Conoci, 
la presenza degli Assessori:

P A

COCCO ALESSANDRO X

MONTIS ANDREA X

PIRAS CESARE EMILIANO X

SALARIS MARIA GRAZIA X

VACCARO GIORGIA X

E la partecipazione del Segretario Generale Dott. Antonio Ara, ha approvato all’unanimità la 
seguente proposta di deliberazione del servizio SEGRETARIO GENERALE



LA GIUNTA COMUNALE

VISTO l’art. 6 del Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla Legge 6 

agosto 2021, n.113 recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 

pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e 

per l’efficienza della giustizia”, il quale dispone che per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività 

amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e 

progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le 

pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni 

educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, con più di 

cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e 

organizzazione (di seguito PIAO), nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del 

decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, e della legge 6 novembre 2012, n. 190;

CONSIDERATO che il settimo comma del richiamato art. 6, stabilisce che “In caso di mancata 

adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto 

legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle previste dall’articolo 19, comma 5, lettera b), 

del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 

114”;

TENUTO CONTO di quanto stabilito dal D.P.R. 24 giugno 2022 n. 81, con il quale è stato approvato il 

Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di 

attività e organizzazione, il cui art.1, c. 1, prevede, per i comuni con più di 50 dipendenti, la 

soppressione dei seguenti adempimenti, in quanto assorbiti nelle apposite sezioni del Piano integrato di 

attività e organizzazione (PIAO):

- Piano dei fabbisogni di personale, di cui all’art. 6, commi 1, 4, 6, e art. 6-ter, D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 

165;

- Piano delle azioni concrete, di cui all’art. 60 bis, c. 2, D. Lgs. 30 marzo 2001, n.165;

- Piano della performance, di cui all’art. 10, c. 1, lett. a) e c. 1-ter, D. Lgs. 27 ottobre 2009, n.150;

- Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di cui all’art. 1, commi 5, lett. 

a) e 60, lett. a), legge 6 novembre 2012, n. 190;

- Piano organizzativo del lavoro agile, di cui all’art. 14, c. 1, legge 7 agosto 2015, n. 124;

- Piano di azioni positive, di cui all’art. 48, c. 1, D. Lgs. 11 aprile 2006, n. 198;

VISTI:

- il Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni nella Legge 6 agosto 2021, n.113 

recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 



l’efficienza della giustizia” che, all’art. 6, comma 1, prevede che entro il 31 gennaio di ciascun anno le 

pubbliche amministrazioni, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 

con più di cinquanta dipendenti, adottino il Piano integrato di attività e organizzazione” (P.I.A.O.), di 

durata triennale, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 

ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190;

- il Decreto del Ministero dell’Interno n.303 del 30.12.2023 che differisce al 15 marzo 2024 il termine per 

la deliberazione del bilancio di previsione 2024-2026. Di conseguenza, per i soli Enti locali, la scadenza 

per l’adozione del PIAO 2024 slitta a 30 giorni dopo, il 15 aprile;

- il Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 “Attuazione della Legge 4 marzo 2009 n. 15 in materia di 

ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle Pubbliche 

Amministrazioni”;

- il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti 

Locali” di cui, in particolare, l’art 169, così come modificato dall’art. 74, comma 1, punto 18 del D.Lgs. 

23/06/2011, n. 118, l’art. 170 e l’art. 197, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;

- il Principio Contabile applicato della programmazione (Allegato n. 4/1 del D.lgs. n. 118/2011);

- la Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;

DATO ATTO che il P.I.A.O., come definito all’art. 6 del D.L. 80/2021, ha lo scopo di “assicurare la 

qualità e la trasparenza dell’attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle 

imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi 

anche in materia di diritto di accesso” e definisce, inoltre:

a) gli obiettivi programmatici e strategici delle performance secondo i principi e i criteri direttivi di cui 

all’articolo 10 del D.Lgs. n. 150/2009;

b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al 

lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati al raggiungimento della completa 

alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e 

manageriali e all’accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all’ambito 

d’impiego e alla progressione di carriera del personale;

c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al Piano di cui all'articolo del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della 

valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la 

percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del 

personale, anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza 

professionale maturata e dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in 

essere ai sensi della lettera b);



d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dell'attività e dell'organizzazione 

amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di anticorruzione;

e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla 

tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività inclusa la 

graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso 

strumenti automatizzati;

f)  le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e 

digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità;

g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla 

composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi;

h) le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti sugli utenti, anche 

attraverso rilevazioni della soddisfazione dell'utenza mediante gli strumenti di cui al decreto legislativo 

27 ottobre 2009, n. 150, nonché del monitoraggio dei procedimenti attivati ai sensi del decreto 

legislativo 20 dicembre 2009, n. 198;

ESAMINATA la proposta di Piano Integrato di Attività e Organizzazione PIAO ed i relativi allegati;

DATO ATTO che si rende necessario provvedere all’approvazione del Piano integrato di Attività e 

Organizzazione (P.I.A.O.) e dei sui allegati, nel rispetto della normativa di riferimento;

ATTESO che il presente provvedimento deve essere pubblicato nella Sezione Amministrazione 

Trasparente sul sito internet istituzionale del Comune ed inviato al Dipartimento della Funzione 

Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri per la pubblicazione sul relativo portale;

VISTE:

- la Deliberazione del Consiglio comunale n. 127 del 30/12/2023 con la quale è stata approvata la nota 

di aggiornamento del Documento Unico di Programmazione per il triennio 2024-2026;

- la Deliberazione del Consiglio comunale n. 128 del 30/12/2023 con la quale è stato approvato il 

bilancio di previsione per il triennio 2024-2026;

- la Deliberazione di Giunta comunale n. 9 del 19/01/2024 con la quale è stato approvato il Piano 

Esecutivo di Gestione (PEG);

- la Deliberazione di Giunta comunale n. 313 del 16.10.2023 con cui è stato approvato il PIAO 2023-

2025, e successivamente aggiornato e modificato con deliberazioni della Giunta Comunale n. 453 del 

29.12.2023 e n. 456 del 29.12.2023;

ACQUISITO il parere favorevole dell’organo di revisione economico finanziaria in merito alla 

programmazione del fabbisogno del personale;



ACQUISITI i pareri di regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 200 n. 

267;

Con votazione espressa in forma palese, all’unanimità,

D E L I B E R A

1. di richiamare le premesse, quali parti integranti e sostanziali della presente proposta;

2. di approvare il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) per il triennio 2024/2026, 

comprensivo di tutti gli allegati, quale parte integrante e sostanziale del presente atto;

4. di dare mandato alla Segreteria Generale:

- di trasmette il presente Piano ai Dirigenti dell’Ente per l’attuazione degli adempimenti di propria 

competenza;

- di pubblicare il Piano sul sito istituzionale del Comune, al fine di garantirne la massima divulgazione e 

per le eventuali osservazioni che dovessero pervenire da parte dei cittadini e/o di altri soggetti;

- di trasmettere copia del presente provvedimento al Dipartimento della Funzione Pubblica della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri per la pubblicazione sul relativo portale, secondo le modalità dallo 

stesso definite, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113;

5. di dichiarare con separata ed unanime votazione, stante l’urgenza di provvedere, la presente 

deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 D.Lgs. 267/2000.

                       

Il presente verbale è stato letto, approvato e sottoscritto.

Il Sindaco Il Segretario Generale

Dott. Mario Conoci Dott. Antonio Ara

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento informatico è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito 
internet per il periodo della pubblicazione: https://alghero.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/albo-pretorio

Successivamente l’accesso agli atti viene dai singoli responsabili del procedimento al quale l’atto si riferisce, ai sensi e con le modalità 
di cui alla L. 241/90 e s.m.i., nonché al Regolamento per l’Accesso Documentale, Civico e Generalizzato agli Atti Amministrativi

https://alghero.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/albo-pretorio

